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CARI AMICI,

Rieccoci, ancora una volta per sentire le ultime novità che troverete anche sul 
nostro sito o all’interno del Notiziario per cui non mi dilungo a spiegare.
Non ci sono grandi cose da dire, ma esse sono frutto delle lamentele 

che ogni giorno trovo sul tavolo di lavoro ed alle quali vorrei essere capace di 
dare sempre una risposta favorevole.
Una cosa mi preme far presente, il fatto che con questo Consiglio Direttivo mi 
sento veramente sollevato dal grave onere che comporta la dirigenza di una 
Associazione come la nostra.
Il lavoro è stato diviso fra i vari Consiglieri che si sono resi disponibili per un 
lavoro di equipe. La loro collaborazione è oltremodo buona ed a loro va il mio 
plauso per quello che, nonostante il lavoro,  si sono impegnati a fare e portare 
a compimento, nonostante le avversità, che non sono poche e non sempre di 
facile risolvibilità.
Accenno ad alcuni problemi che dovranno essere risolti e per i quali ci siamo 
fortemente impegnati: gli accordi con l’Azienda Sanitaria e le Farmacie, l’annoso 
problema dell’abbattimento delle barriere architettoniche, il progetto MuoverSI 
per i gravi con percentuale di invalidità al 100% più accompagnamento, ed ora 
anche in quello nuovo MuoviTi da estendersi agli invalidi con percentuale da 
74% al 99%  con l’uso esclusivo dei taxi (per ora in via sperimentale nella zona 
dell’Alto Garda), l’estensione a tutti gli invalidi della possibilità di visitare tutti i 
musei nazionali gratuitamente (esclusi quelli della nostra provincia per i quali è 
già in vigore l’entrata gratuita ivi compreso l’accompagnatore laddove è previsto 
dalla normativa PAT), la sistemazione della stazione delle Ferrovie ivi compresi 
ascensori, salita e discesa dal materiale rotabile, pulizia, fermate e quant’altro.
Come avrete avuto modo di leggere e come dico sempre c’è tanta carne al 
fuoco. Avanti sempre e tanti saluti e auguri a tutti Voi e alle Vostre Famiglie.
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AVVISO
IMPORTANTE!
In occasione della presentazione del 
modello CUD o del modello 730/2007 re-
lativo ai redditi anno 2006 sarà possibile 
devolvere il 5 per mille alla nostra Asso-
ciazione indicando nell’apposito spazio 
il nostro numero di codice fiscale:

80018260226

Facciamo presente che NON si tratta 
di una nuova tassa ma di una parte di 
quelle trattenute dal fisco.
Vi invitiamo ad aderire numerosi in 
quanto è importante dimostrare la nostra 
capacità organizzativa che darà, come 
risultato finale, la dimostrazione della 
nostra forza di grande e unica Associa-
zione che rappresenta la categoria degli 
invalidi civili.
	 Grazie per la collaborazione.

La federazione tra le associazioni nazio-
nali disabili, invita gli appartenenti alle 
varie categorie a segnalare eventuali 
imbrogli al Comando Carabinieri di Zona

COMUNICATO DELLA FAND
ATTENZIONE
ALLE TRUFFE

diffidate
della

VENDITA
a domicilio

Attenti
ai pacchi...

NON
comprate nulla!

IL NOSTRO SITO INTERNET

www.anmic-tn.org      info@anmic-tn.org
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Disabilità e lavoro COSA 
CAMBIA

a cura di
Silvano
Bonvecchio

Voglio affrontare questo importante 
ed insidioso argomento, in quanto 
in questi ultimi mesi, mi è capitato 
di consultare argomenti e leggi 
al riguardo, che dovrebbero dare 
un aiuto a tutte quelle persone 
con difficoltà, fisiche e sensoriali, 
che hanno i requisiti per poterne 
usufruire, e quindi venire inserite 
nel mondo del lavoro, attraverso i 
servizi di sostegno e collocamento 
mirato (art. 1 Legge 12/3/99 n. 68). 
In Italia abbiamo una popolazione 
affetta da disabilità, che si aggira 
intorno ai 2.615.000 persone, di cui 
894.000 sono maschi, e 1.721.000 
sono donne (fonte ministero del 
lavoro e previdenza sociale). Di 
questi 913.787, disabili a causa di 
infortuni sul lavoro (fonte INAIL). 
I disabili disoccupati in Italia, ed 
iscritti alle liste di collocamento 
sono circa 496.665, avviati al lavoro 
28.573 pari al 5,7%. I disoccupati 
sono 468.092, cioè il 94,3% (fonte 
Ministero del Lavoro). Per molti 
anni il collocamento al lavoro per le 
persone diversamente abili, è stato, 
per le imprese, un obbligazione 
legale, i datori di lavoro, dovevano 
assumere una percentuale di invali-
di, spesso senza qualifica, e senza 
nessun meccanismo di raccordo 
tra domanda ed offerta, cioè tra 
capacità dei disabili e le mansioni 
disponibili. Nel 1999, viene appro-
vata una nuova legge, la n. 68 “sul 
diritto al lavoro dei disabili”, che ha 
contemperato le esigenze dell’eco-
nomia di mercato con il diritto al 
lavoro, è stata abbassata l’aliquota 
d’obbligo, è stato istituito il “collo-

camento mirato”, è stata prevista la 
fiscalizzazione degli oneri sociali e 
altre cose, atte ad incentivare l’oc-
cupazione dei disabili.

Il 6 giugno del 2003, il Consiglio dei 
Ministri, ha approvato lo schema di 
decreto legislativo in attuazione del-
la delega della legge sul mercato 
del lavoro, chiamata riforma Biagi. 
L’articolo 14 di questo decreto, con-
tiene una disposizione, che com-
promette gravemente l’inserimento 
lavorativo ordinario dei disabili. La 
nuova norma prevede che, al fine 
di favorire l’inserimento occupa-
zionale dei lavoratori svantaggiati 
e disabili, i servizi di collocamento 
stipulino, con gli imprenditori, con-
venzioni su base territoriali. Questa 
convenzione disciplina i seguenti 
aspetti: a) i criteri di individuazione 
dei lavoratori svantaggiati (quelli 
dei lavoratori disabili rimane di 
competenza del comitato tecnico di 
cui alla legge 68; b) la definizione 
del valore complessivo delle com-
messe che le imprese conferiscono 
per i lavoratori svantaggiati inseriti 
al lavoro nelle cooperative; c) il 
valore unitario delle commesse ai 
fini del computo delle assunzioni 
dei lavoratori disabili; d) i limiti 
percentuale massimi della quota 
d’obbligo consentita per la conven-
zione quadro. Infine si precisa, che 
quando l’inserimento lavorativo nel-
le cooperative, riguarda persone di-
sabili, le imprese che conferiscono 
commesse di lavoro, sono esentate 
“dalla copertura di riserva” (cioè 
non devono assumere persone con 
handicap), l’esenzione è proporzio-
nale al valore delle commesse, le 
Imprese che occupano da 15 a 35 
dipendenti, non applicano limiti di 

esenzione dall’obbligo di assumere 
disabili. Viene così a mancare una 
delle principali conquiste della 
legge vigente (68/99) e l’estensione 
dell’obbligo di assumere alle picco-
le imprese. La nostra Associazione 
a livello nazionale, intende muoversi 
in questo modo, cioè facendo sì che 
l’inserimento lavorativo degli invalidi 
attraverso convenzioni (legge 68/99 
e n. 30 legge Biagi), stipulate tra i 
Servizi Provinciali per l’impiego ed i 
datori di lavoro privati avvenga con 
assunzioni a tempo indeterminato 
fin dall’inizio. Inoltre, l’inserimento 
presso le cooperative sociali deve 
avere carattere temporale (durata 
massima due anni) per cui, i disabili 
stessi, dopo un periodo formativo, 
dovranno rientrare nell’azienda 
che li aveva assunti. Speriamo che 
il Governo in carica recepisca la 
richiesta della nostra Associazione, 
facendo in modo che il lavoratore 
disabile, possa essere assunto 
in qualsiasi ditta privata con un 
contratto a tempo indeterminato (la 
Legge Biagi non è applicabile nel 
settore pubblico).
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AGEVOLAZIONI
AUTOMOBILI
NORDAUTO Mercedes-Benz: sconto dall’8% 
al 14% secondo i modelli sull’acquisto di vetture 
nuove.

RENAULT AUTO-IN Sconti dal 13% al 
23% sul prezzo di listino a seconda del modello da 
acquistare.

RENAULT HARTMANN Sconto dall’ 11% 
al 19% sul prezzo di listino a seconda del modello 
da acquistare.

PEUGEOT Sconto dal 16% al 24% a secon-
da dei vari modelli.

EUROCAR SPA Concessionaria FIAT - Tren-
to: sconti fino al 14% a seconda delle azioni mensi-
li proposte dalla casa. Sconti particolari e persona-
lizzati per i Tesserati ANMIC.

UNYCA Concessionaria LANCIA - Trento: scon-
ti fino al 12% a seconda delle azioni mensili pro-
poste dalla casa.

PNEUSMARKET Sconti dal 30% al 60% 
su tutti i suoi prodotti; sconto del 40% sui pneu-
matici ricoperti; sconto dal 40% al 50% su cer-
chi in lega.

AUTOMOBIL CLUB DI TRENTO
Tessera ACI SISTEMA importo riservato Euro 49,00 
anziché Euro 69,00. Tessera GOLD importo riser-
vato Euro 69,00 anziché Euro 89.00

GIORNALI
giornale “L’ADIGE” 6 numeri/settimana per 
un anno a Euro 167,00 anziché Euro 215,00 - 7 
numeri/settimana per un anno a Euro 194,00 an-
ziché Euro 255,00.

giornale “TRENTINO” 6 numeri/settimana 
per un anno a Euro 162,00 anziché Euro 215,00 - 
7 numeri/settimana per un anno a Euro 190,00 an-
ziché Euro 255,00.

Con riserva variazione prezzi durante il corso del-
l’anno 2007.

ASSOCIAZIONI
BIGLIETTO TEATRO da ritirare in sede per 
tutti gli invalidi che desiderano partecipare a spet-
tacoli che l’Associazione mette in cantiere a Trento e 
Rovereto. Un biglietto con riduzione del 50% per e
ventuali accompagnatori.

ASIS Azienda speciale per la gestione degli im-
pianti sportivi del Comune di Trento
Tariffe d’ingresso alle piscine per gli iscritti alle ca-
tegorie di invalidi:
• entrata singola piscina Euro 3,05
• �tessera per 10 ingressi in piscina (validità 365 gior-

ni dalla data di acquisto) Euro 27,00
• �tessera per 10 ingressi in piscina (validità 90 gior-

ni dalla data di acquisto) Euro 24,50
• ingresso pista fondo Viote Euro 1,90 feriale
• �ingresso pista fondo Viote Euro 2,20 festivo  

e prefestivo
• �tessera dello sportivo (valida 365 giorni dalla data 

d’acquisto su tutti gli impianti A.S.I.S. Euro 249,15

PERGINE VALSUGANA Ingresso gra-
tuito alla Piscina Comunale per persone disabili che 
necessitano di accompagnatore, l’accesso è gratui-
to anche per gli accompagnatori. 

TRENTINO VOLLEY Abbonamenti BEST 
Euro 165,00 • DISTINTI Euro 70,00 • CURVA 
Euro 120,00.

CONSULENZE
CONSULENZE Assistenza di consulenza le-
gale da un avvocato del foro di Trento.
Assistenza di consulenza fiscale di un commercia-
lista di Trento. Assistenza e consulenza da parte del 
nostro Patronato U.I.L. per pensioni INPS, ren-
dite INAIL - CAAF.
Assistenza di consulenza per problematiche inerenti 
al settore edile ed affini (progettazione, tavolare, bar
riere architettoniche) fornite da un perito edile.

NEGOZI
TRONY GRUPPO ELETTROCASA 
Extra 8% su grandi elettrodomestici con ritiro da 
parte del cliente. Extra 3% su tutti gli altri articoli  e 
grandi elettrodomestici consegnati a domicilio. NB: 
Gli sconti extra non sono cumulabili con eventuali 
campagne promozionali e non sono praticabili sul-
le offerte speciali, che sono sempre ben individua-
bili dal cartellino prezzo riportante la scritta “offer-
ta speciale” o “prezzo promozionale”.

ATTREZZATURE MEDICO SANITARIE 
Trento - Via De Gasperi OFFRE consulenze, visite do-
miciliari, procedure burocratiche. Sconto del 10% 
sulla fornitura di ausili protesici.

COMPUTER SYSTEM Sconto del 2% su 
acquisto di materiale hardware; sconto del 3% su 
acquisto materiale software. N.B.: premettiamo che 
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la scontistica qui sopra esposta non viene applicata 
sui prezzi di listino, ma in aggiunta ai prezzi già scon
tati riservati alla normale clientela.

GIOVANNINI Sconti del 40% + 10% sul prez-
zo di listino Giovannini per tutti gli articoli di ma-
teriale elettrico presenti e/o gestiti nei punti vendi-
ta Giovannini Srl. Electro Self Srl, esclusi i prodotti 
venduti a prezzo netto e/o in promozione. Sconto 
del 5% sul prezzo di listino Casa Self per tutti gli 
articoli gestiti nei punti vendita Casa Self (acces-
sori ed articoli per la casa, complementi d’arredo), 
esclusi prodotti venduti a prezzo netto, in promo-
zione e/o inclusi in liste nozze.
Punti vendita Giovannini S.r.l.
• �Giovannini Srl, loc. Campotrentino, 50 - 38100 

Trento
• �ELECTRO SELF e CASA SELF TRENTO, via Mac-

cani, 155 - 38100 Trento
• �ELECTRO SELF e CASA SELF TASSULLO, Loc. 

S. Giustina, 3 - 38010 Tassullo
• �ELECTRO SELF e CASA SELF ROVERETO, via 

Stazione di Mori, 1 - 38068 Rovereto
• �Prossima apertura punto vendita a MEZZOLOM-

BARDO

GI LUCE Illuminazione e materiale elettrico - Via 
Malvasia, 19 - Trento
Sconto del 10% su tutti i prezzi esposti escluse of-
ferte speciali e promozioni.

MUSIC CENTER Sconti agli associati ANMIC 
previa presentazione tessera in regola con l’anno in 
corso. Il punto vendita di strumenti musicali ed ac-
cessori, applica uno sconto dal 10% al 35% rispet-
to ai prezzi di listino dei fornitori. Gli sconti indica-
ti non verranno applicati sui prodotti in promozio-
ne, offerte speciali o prodotti già scontati (identifi-
cati da appositi cartelli nel punto vendita), non sono 
cumulabili con altre iniziative promozionali in corso 
(Finanziamenti a tasso 0)

MOLINARI Sport - Calzature - Pelletterie - Tem-
po Libero - Via Roma 18, Civezzano
Sconto del 10% su tutti i prodotti con esclusione di 
quelli in offerta speciale.

IL PAPIRO Libreria - Via Grazioli, 37 - Trento 
- Sconto del 10% sul prezzo di copertina di qual-
siasi libro (esclusi testi scolastici, parascolastici e 
stranieri).

LASERVIDEO POINT 
Rovereto, Via Bezzi, 1 (angolo Via Paoli)
Videoteca vasta scelta di film e catalogo DVD. Tarif-
fa speciale scontata del 15% sia sul nuovo che cata-
logo. La tessera della videoteca inoltre consente au-

tomaticamente l’accesso ad altre convenzioni pres-
so alcuni negozi del centro a Rovereto.

VARIE
ACUSTICA TRENTINA Sconto su ap
parecchi acustici (da listino già scontato) • tradizio-
nali (retro e a occhiale): 8% • intrauricolari “invi-
sibili”: 5% • automatici e digitali: 3% • cuffie per 
la Tv e telefoni amplificati: 5% • accessori (aurico-
lari, set pulizia...): 5% • controllo udito, revisione e 
pulizia dell’apparecchio acustico (di qualsiasi mar-
ca e tipo):  GRATUITO.

AUTOSCUOLE CRISTINA con le proprie 
sedi in Trento, via Romagnosi 32, Cavareno, Mollaro 
di Taio, Mezzocorona, Mezzolombardo e Ponte Arche, 
fax 0461.985183 e 601779, dispone di Autovettura MI
CRA con cambio automatico, equipaggiata per ogni 
esigenza di svantaggio fisico (handicap) previsto dal 
Nuovo Codice della Strada. Offre uno sconto del 10% 
a tutti gli iscritti, previa presentazione della tessera 
ANMIC per l’anno corrente.

CASA per FERIE “MIRANDOLA” Ce-
senatico - Riviera Romagnola, convenzioni speciali 
con Associazioni disabili, circoli anziani, ecc. Prez-
zi di assoluta convenienza. Ulteriori informazioni in 
sede allo 0461 911469 - info@anmic-tn.org

MART Museo di Arte Moderna di 
Trento e Rovereto. Ingresso gratuito alle strutture 
a Soci ANMIC, disabili, mutilati, invalidi civili.

NOVITÀ
TRENTO OTTICA EASY GOLD Via S. 
Pio X, 43/45 - Tel. e Fax 0461 922200 - 38100 TREN-
TO. Sconto 8% su orologeria; sconto 10% su gioiel-
leria; sconto 12% su occhiali da vista; sconto 14% 
su occhiali da sole.

CENTRO COLOR s.a.s. di Giovanazzi 
Adolfo & C. - Piazza Mostra, 6 - Via San Marco, 31 
- 38100 TRENTO. Sconto 10% (acquisto minimo di 
euro 10) del 15% per acquisti superiori a euro 51,65 
su tutti gli articoli in vendita, escluse le offerte spe-
ciali/promozionali, tele su telaio, prodotti con prezzi 
netti e montaggi artigianali di stampe e quadri.

DELAITI ASSICURAZIONI s.n.c. 
Via Brennero, 322 (Top Center) - Trento (tel. 0461 
829580) offre speciale convenzione con sconto 30% 
(su tariffa R.C.A. per i tesserati ANMIC in possesso 
di patente speciale B e sconto 20% per gli altri soci 
e relativi familiari su tutti i prodotti assicurativi (In-
cendio, Responsabilità civile, Tutela Legale, ecc.
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GIANFRANCO
Corradini

a cura di  Salvatore Mercurio

Il personaggio di cui ci occupe-
remo in questo numero, è una 
persona dalle mille facce, dai 
mille volti, naturalmente sportivi, 
si tratta di Gianfranco Corradini.
Una vita dedicata allo sport, in 
questa intervista, che ci ha gen-
tilmente concesso, impareremo 
a conoscere l’uomo, che si è 
posto come missione, quella di 
far comprendere che lo sport può 
essere praticato da tutti, con le 
proprie diverse abilità.
Vi domanderete come?
Usando la sua persona e testi-
moniandolo giorno per giorno 
con l’esempio.
Chi è Gianfranco Corradi-
ni? Fai una presentazione 
ai lettori della nostra pub-
blicazione?
Sono nato a Tassullo in provincia 
di Trento 51 anni fa, sono dunque 
un noneso d.o.c, sposato con tre 
figlie e lavoro presso l’Azienda 
per i Servizi Sanitari di Trento.

Con la volontà e la passione si può tutto

In cosa consiste la tua di-
versa abilità?
Nel 1977 ho avuto un incidente 
stradale nel quale ho perso la 
gamba sinistra e subito fratture 
e lesioni agli altri arti. 
Da quanti anni fai sport e in 
quali discipline sportive ti 
sei cimentato fino ad ora?
Faccio sport da sempre sia a 
livello agonistico e sia a livello 
amatoriale.
A livello competitivo pratico lo sci 
da fondo, mentre, per passione 
per amore, mi cimento a scalare 
montagne, ovvero pratico l’Al-
pinismo, sport che mi impegna 
diversi mesi all’anno.
Come ti ha cambiato l’in-
cidente
Un trauma, come quello che ho 
avuto io, sicuramente cambia la 
persona sia a livello fisico sia a 
livello mentale.
All’inizio ho avuto tanti problemi 
psicologici dai quali sono venuto 

fuori grazie all’aiuto di molte per-
sone che mi sono state a fianco, 
e soprattutto alla mia forza di 
volontà, che mi ha permesso di 
uscire dal tunnel della depres-
sione.
Lo sport, assieme alle altre due 
componenti che ho citato, è stata 
la terza componente forte, che 
ha contribuito a farmi tornare 
ad una vita “normale”, permet-
tendomi di prendere delle belle 
soddisfazioni.
Prima hai detto che a li-
vello amatoriale pratichi 
l’Alpinismo e che alpinismo 
aggiungo.
Le tue vette farebbero pau-
ra a chi o a colui o colei la 
quale non manca nulla.
Com’è nata questa passio-
ne?
Il tutto è nato in maniera gra-
duale, chi va in montagna non 
improvvisa nulla, nemmeno io 
pensavo di arrivare al livello a 
cui sono arrivato, non pensavo 
minimamente di raggiungere 
queste mete alpinistiche.
Con l’aiuto  di tanti amici, in pri-
mis della guida alpina Roberto 
Daz, il Soccorso Alpino di Fon-
do, il Soccorso Alpino di Cles e 
tanti amici della SAT di Rallo, ho 
cominciato a fare degli allena-
menti e poi non bastavano più, 
uno tirava l’altro, a quel punto 
abbiamo cercato diverse cime 
importanti a livello europeo, dal 
Monte Rosa al Monte Bianco, alle 
cime svizzere ed austriache, per 
poi passare a scalare delle cime, 
non più dalle vie normali, ma per 
le vie “Nord” pareti di ghiaccio 

Intervista a

Luglio 2006. Cima Bishorn in Svizzera (4153 m). SAT e Soccorso Alpino di Cles.
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Corradini

con pendenze che variano dal 
50% al 70%.
Quanto allenamento dedi-
chi, quanta cura hai per 
arrivare a questi risultati
Sono sacrifici che si fanno molto 
volentieri visto e considerato che 
nessuno mi obbliga a farli ma che 
ti danno molto, mi alleno per tre 
quattro volte alla settimana per 
quasi  tutto l’anno.
Quando uscirà questo nu-
mero dell’ANMIC, saremo 
alla fine dell’anno, il 2006 
è stato caratterizzato dal-
le “Paralimpiadi” di Torino 
2006. Un appuntamento al 
quale tu sei mancato.
Cosa è successo?
Partecipare ad un evento come 
l’Olimpiade penso sia una cosa 
importante per un atleta.
Onestamente non era un obietti-
vo che mi ero mai posto, tenuto 
conto anche della mia “veneran-
da età.
Ero nella lista dei  probabili  
olimpici, avrei dovuto sostenere 
diverse selezioni per arrivare a 
Torino. 
Ma visto che sono stato afflitto da 
vari problemi fisici, che mi hanno 
tenuto “compagnia” fino all’arrivo 
della bella stagione, ho dovuto 
ammainare bandiera bianca. 
Ti sei rifatto in estate ri-
tornando sul fronte alpino, 
visto e considerato le sca-
late che ti sei concesso?
Il problema fisico di cui parlavo 
poco fa seppur presente in tono 
minore non mi ha permesso di 
togliermi diverse soddisfazioni, 
pensando che questa potrebbe 
essere l’ultima stagione, ho cercato 
di portare a casa più cime possibili.

D. vuoi dire ai nostri lettori 
quali cime hai raggiunto?
Siamo riusciti a fare diverse  cime 
oltre i 3500 metri ed alcune oltre i 
4000 metri, le più importanti sono 
la Cima Sternai in Val D’ultimo 
(3400), mista ghiaccio e roccia, 
poi siamo stati in Svizzera per 
dei 4000 metri il Bishorn (4153), 
e Cima Burnaby (4135)

I nostri lettori credo siano 
incuriositi a sapere che 
tipo di ausili usi per arriva-
re in cima alla montagna?
Pratico l’alpinismo in vari modi 
per la mia diversa abilità.
Calzo una protesi quando la pen-
denza supera il 40% di gradi.
In quei casi ho bisogno dei quat-
tro appoggi le due piccozze sulle 
mani e la protesi con i ramponi, 
riesco a salire fino a pendenze 
che sfiorano l’80%, invece, quan-
do la montagna rimane sotto il 
40% mi trovo più a mio agio, sono  
più veloce e più sicuro con delle 
stampelle particolari attrezzate e 
ramponate con puntali da neve.
Cosa provi quando raggiun-
gi una vetta?
Sono molte sensazioni di libertà, 
di normalità questo grazie sem-
pre all’aiuto di queste persone 
che mi danno una mano a rag-
giungere queste vette.
Come avrete capito io non pra-
tico l’Alpinismo in solitaria e se 
lo facessi sarebbe un suicidio, 
dicevo, grazie a queste persone 
mi sento “normale”, con un’abilità 
diversa, ma normale.
Questo mi dà la forza per fare la 

Queste le ultime imprese di Gianfranco Corradini

02/07/2006 	 Cima Collecchio m. 2957

09/07/2006 	 Cima Sternai dalla Val Dultimo m. 3430

15/16/07/2006 	 SVIZZERA
	 Cima Bishorn 4153 m 
	 con partenza Zimal 1675 m
	 Cima Burnaby 4135
	 con pernottamento Cabane Tracuit 3256
	 percorsa in 4.30

20/08/2006 	 Cima Gran Zebrù S.Caterina Val Furva 3856 m 
	 Rifugio Pizzini 2705 m.

25/06/08/2006 	 Weissmies 4027 da Sass Grund in Funivia 
	 da Kreuzboden - Rifugio Weissmieshutte 1 ora

03/09/2006 	 Sentiero Costanzi (Dalle Cime)
	 da Malga Tuena Schiena D’Asen, 
	B ivacco Bonvecchio Salto Val Gelada.

prossima montagna anche se ma-
gari in quel momento sei alla frutta 
e dici tra te e te basta per un po’, 
però poi tutte queste emozioni 
descritte ti danno la forza ed una 
carica interiore indescrivibile.
Cosa ti aspetta nel 2007  a 
livello sportivo-agonistico
Qualche uscita in montagna, 
tempo permettendo, e salute per-
mettendo, spero di farla ancora, 
poi mi allenerò per lo sci nordico, 
per partecipare ai campionati 
italiani di categoria.

Sul Gran Zebrù nel gruppo Ortles-Cevedale 
a 3856 m, il 20 agosto 2006. Una delle vie 
normali più difficili.



� Più DIRITTI, più  futuro per gli invalidi civili
Si ricomincia. L’agenda di lavoro del Parlamento prevede per 
l’autunno una serie di scadenze e discussioni legislative per 
noi davvero importanti, culminanti nella elaborazione della 
prossima Finanziaria. Il giudizio della ANMIC, la nostra vigile 
attenzione sulle nuove proposte – parlamentari e governative 
– attinenti il mondo delle disabilità e delle politiche sociali 
avrà quindi modo di esprimere presto giudizi concreti. Su 
fatti, risorse e scadenze definite.
Ma già alla fine dello scorso luglio, proprio in materia di 
puntuali verifiche, noi della ANMIC, abbiamo già messo in 
guardia dal facile ottimismo di chi valuta, talvolta, solo in 
astratto il funzionamento e la validità delle leggi esistenti, 
basandosi per lo più sulla bontà dei principi enunciati. È 
quello che è accaduto ad esempio per la verifica sulla leg-
ge del collocamento mirato dei lavoratori disabili. La Terza 
Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della L. 68 
del 1999 ha infatti parlato di risultati positivi, annunciando 
l’aumento degli avviati al lavoro. È stato anzitutto sottolineato 
il principio “della persona giusta al posto giusto”, ovviamente 
criterio condivisibile da tutti.
Ma a nostro parere, al di là delle innegabili innovazioni 
culturali avvenute, la Relazione ha poi sottovalutato le nu-

merose falle che si sono aperte in questi 7 anni di lenta e 
difficile applicazione della normativa. Si sono stabiliti ottimi 
principi certo, ma quali risultati pratici si sono raggiunti a 
livello nazionale? E in quali regioni d’Italia ha funzionato? Se 
è vero che ancora oggi il 95% circa dei disabili che vogliono 
lavorare non trova occupazione, soprattutto al Sud, di quali 
progressi possiamo vantarci? Inoltre non possiamo dimenti-
care, fra i punti controversi, la questione dell’articolo 14 del 
decreto legislativo 276 del 2003. L’utilizzo di convenzioni 
stipulate con le cooperative sociali ha finito per consentire 
alle imprese di aggirare gli obblighi del collocamento dei 
lavoratori invalidi. È ora di apportare le necessarie correzioni, 
come chiediamo da tempo.
Così come chiediamo da sempre che un altro diritto fon-
damentale, quello della salute, sia davvero assicurato. Mi 
riferisco ad esempio alla garanzia dei livelli essenziali di 
assistenza sanitaria che oggi, come sappiamo non sono 
davvero uguali per tutti.
Molti malati sanno che, sempre più spesso, si deve ricorrere al 
privato per necessità e non per scelta, pagando caro ciò che 
sulla carta dobrebbe essere assicurato ovunque, da Bolzano 
a Reggio Calabria.

di GIOVANNI PAGANO - Presidente Nazionale ANMIC
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   MUOVITI
Il 26 settembre 2006 è stato 
firmato un protocollo d’intesa 
per l’approvazione di un nuovo servizio 
sperimentale di trasporto a favore dei portatori di 
minorazione a condizioni agevolate denominato 
“MuoviTi”. Che si aggiunge al già noto progetto 

PER MALATI ONCOLOGICI

L’ultimo comma dell’art. 6 della Legge 80/2006, (che prevede una notevole semplificazione degli 
adempimenti amministrativi per le persone con disabilità) recentemente approvata dal Senato, contiene 
notizie per i malati oncologici per i quali viene previsto un iter di accertamento accelerato. Esso deve 
essere effettuato dalle Commissioni delle Aziende ASL entro 15 giorni dalla domanda dell’interessato. 
La norma afferma altresì che gli “esiti dell’accertamento hanno efficacia immediata per il godimento dei 
benefici da essi derivanti”. Se ne evince che il rilascio del verbale è immediato e utile ai fini di benefici 
lavorativi, esenzione dal ticket, erogazioni delle eventuali previdenze economiche.

ACCERTAMENTO ACCELERATO

“MuoverSi”  permettendo alle persone diversa-
mente abili di migliorare la propria autonomia re-
lazionale utilizzando trasporti a tariffe agevolate.
Possono accedere al servizio coloro che hanno 
una disabilità superiore al 74%, cecità o ipove-
denza grave. 
Al momento il servizio è attivo presso la Cooperativa 
“Taxi Alto Garda” per la durata di sei mesi, la ri-
chiesta della tessera per poterne usufruire andrà 
fatta alla PAT.

FAND:  Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili
ANMIC * ANMIL * ENS *  UIC *  UNMS

S
embrava dovesse ri-
dursi ad un viaggio di 
rappresentanza, volto 
a  dimostrare la nostra 
forza attraverso l’alto 

numero di presenze. Invece si è 
rivelato, almeno per me, un espe-
rienza che mi ha fatto capire anco-
ra di più quanto sia importante per 
il nostro mondo confrontarsi ed 
esprimere le proprie  diversità.
Mi riferisco alla Convention della 
Fand  che si è tenuta a Roma il 
20 settembre scorso ed alla quale 
ho partecipato con Claudio Bona-

pace e Roberto Gasperotti, squi-
siti compagni di viaggio nonché 
consiglieri ANMIC di Trento, in 
mezzo ad un migliaio abbondan-
te di rappresentanti anche di altre 
categorie.
È stato un incontro dove non si è 
deciso nulla di concreto ma do-
ve i rappresentanti di Governo in 
numero considerevole, capitanati 
dal Vice premier Francesco Rutelli 
e dal Ministro Paolo Ferrero , han-
no voluto incontrare le varie Cate-
gorie di Disabili ascoltandone le 
istanze e richieste di applicazione 

di diritti sanciti dalla costituzione 
e da successive leggi dello Stato, 
volte a salvaguardare una  vita più 
dignitosa  per i ceti più deboli.
L’orgoglio di chiedere come cose 
dovute, ciò che dovrebbe essere 
compito di un paese civile ha ca-
ratterizzato l’intera manifestazione.
Ora chi ci governa e guida sa con 
certezza ciò di cui abbiamo biso-
gno e sa inoltre che siamo pronti a 
lottare per ottenerlo.

Vice Presidente Prov.le
Giangiorgio Gruber

CONVENTION
del 20 settembre 2006

                       Roma
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È il titolo di un progetto che la nostra associazione ha 
proposto e accettato di realizzare assieme all’ ANMIC 
di Bolzano e l’OZIV del Tirolo nel contesto di un raf-
forzamento di collaborazione nato da un gemellaggio 
sottoscritto due anni fa. L’idea di occuparsi di arte è nata 
dall’aver appreso che operatori sanitari e studiosi, che 
si occupano di problemi dei  disabili, stanno verificando 
la possibilità di utilizzarla come elemento terapeutico 
per far star meglio persone affette da alcune tipologie 
di disabilità. Partendo da questo concetto è stato abba-
stanza facile usare l’arte, attraverso chi la produce, e 
programmare l’allestimento di una mostra, dove tutti, 
disabili e non, riescono a convivere senza problemi 
per nessuno. Abbiamo cercato di mettere insieme un 
certo numero di persone di buona volontà, che si sono 
prestate per questo esperimento. La dimostrazione che 
abbiamo toccato le corde giuste è che le esperienze fin 
qui avute e che deriveranno in futuro saranno sicura-
mente utili, per affrontare l’argomento cultura applicato 
al nostro ambiente, che ha la necessità di aprirsi e di 
farsi conoscere sempre di più. Attraverso l’arte abbia-
mo voluto crearci uno spazio dove, per tre settimane 
in tre città diverse, potremo confrontarci con chi vuole 

conoscerci meglio. Cerchiamo quindi di diventare protagonisti dell’evento partecipando a 
questo nostro sforzo organizzativo, visitando la mostra, e così potremo contribuire a dare 
un significato e contenuti importanti a questa proposta. Lanciamo un messaggio alla scuola 
affinché nella loro programmazione didattica si apra uno spiraglio che comprenda anche 
l’insegnamento dei problemi che riguardano la disabilità e che aiuti a riconoscerla senza 
considerarla una diversità negativa ma come elemento di crescita positiva.

La mostra avrà luogo:
a Trento presso il Palazzo della Regione Autonoma Trentino Alto Adige

inaugurazione e apertura presso la sala Rosa il 27 novembre 
fino al 15 dicembre 2006

a Bolzano presso il castel Mareccio
dal 22 febbraio fino al 14 marzo 2007

a Innsbruck presso la Hofburg
dal 07 maggio fino al 04 giugno 2007
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Diritti per gli invalidi civili
per i quali la ANMIC ha lottato

•	 Fornitura protesi e ausili.
•	 Collocamento obbligatorio al lavoro - Legge 68
•	 Esenzione ticket
•	 Assegno mensile
•	 Pensione inabilità
•	 Indennità di frequenza
•	 Indennità di accompagnamento
•	 Contributi provinciali su spese alberghiere per sog-

giorni climatici o termali
•	 Contrassegno parcheggio e circolazione per non 

deambulanti.
•	 Contributo per acquisto e adattamento autovetture 

per disabili 
•	 Esenzione imposta provinciale  di trascrizione (e 

passaggio di proprietà) per veicoli adattati alla  guida 
o trasporto persone disabili.

•	 Contributo su eliminazione barriere architettoniche 
•	 IVA agevolata su eliminazione barriere architetto-

niche – acquisto e modifica veicoli per titolari di 

patente speciale – modifica veicoli per i famigliari del 
disabile-protesi e ausili per la deambulazione- ausili 
tecnici ed informatici

•	 Detrazioni fiscali sull’acquisto veicoli- protesi ed ausili 
informatici

•	 Esenzione del bollo per veicoli modificati per la guida 
ed il trasporto invalidi non deambulanti.

•	 Esenzione tassa governativa sui telefonini per invalidi 
non deambulanti

•	 Assegno al nucleo per chi assiste in casa un disabile 
titolare di indennità di accompagnamento

•	 Agevolazioni F.S. per invalidi titolari dell’indennità di 
accompagnamento

•	 Accesso al servizio “MUOVERSI” per invalidi titolari 
di indennità di accompagnamento

•	 Tessera annuale di libera circolazione per invalidi 
dal 75% in poi

•	 Permessi parentali e concedo straordinario 
(L.104/1992)

Per ottenere i contributi provin-
ciali per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche va 
presentata domanda presso 
gli Uffici del Settore Barriere Ar-
chitettoniche – P.zza S.Pellico, 
8 a Trento – tel. 0461/493276 
– 0461/493278. Nei Compren-
sori si possono chiedere in-
formazioni presso gli Sportelli 
Periferici per l’informazione.
La domanda va presentata 
compilando apposito modulo 
predisposto dalla PAT che è 

Contributi provinciali 
per l’eliminazione delle BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

negli edifici privati
anche scaricabile dal sito della 
Provincia: www.provincia.tn.it/
edilizia/barriere_architettoni-
che/barriere.htm 
È necessario procurarsi tra-
mite un CAAF il modello ICEF 
(indicatore della condizione 
economica familiare) relativo 
a tutto il nucleo famigliare e un 
preventivo di spesa dei lavori 
da eseguire il più attendibile 
possibile, tenendo presente 
che va applicata l’IVA al 4%.
Entro 20 giorni dalla presenta-

zione della domanda un tec-
nico provinciale dovrà fare un 
sopralluogo e verificare la ne-
cessità dei lavori, accerta inol-
tre che i lavori non siano ancora 
iniziati, per iniziarli è necessaria 
la sua autorizzazione.
L’entità del contributo spettante 
varia a seconda della situazio-
ne economico-patrimoniale del 
nucleo famigliare. 
Per la detrazione IRPEF del 
36% va calcolata la spesa al 
netto del contributo provinciale.

Per ulteriori e più dettagliate informazioni contattare la segreteria dell’associazione allo 0461 911469



12 La ANMIC (Associazione Nazionale Mutilati invalidi Civili) che per D.P.R 
rappresenta e tutela gli invalidi civili d’Italia, di fronte al disorientamento 
generale causato spesso da notizie e dati non corrispondenti alla reale 
situazione che c’è in Italia, nell’interesse della categoria che rappresenta, 
sente il dovere di esporre i dati certi,

quindi non chiacchiere, ma la verità.
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Quanto pesa la disabilità
        in Italia

Diamo subito un’occhiata ai numeri
• 2.615.000 con disabilità accertata pari al 5% della popolazione dai 6 anni in su

• 900.000 non autosufficienti: di questi il 34% tra i 25/44 anni vivono in famiglia

• 44.000 sono i bambini disabili (meno di 5 anni) - 309.000 i disabili intellettivi

• 59.000 i sordi - 45.000 i sordomuti • 370.000 i non vedenti. Queste le cifre ufficiali 

Nel mondo i disabili accertati sono 600 milioni. Un vero pianeta, bisognoso di assistenza.

Quanto stanzia lo Stato all’anno...
Di fronte al fabbisogno minimo di 15 milioni di Euro, lo “Stato stanzia annualmente 6.700 mi-

lioni di Euro e considera la linea di povertà in Italia a 600 Euro al mese per persona, e 1.250 

Euro per coppia.

... e quanto spende per i gravi
Gli invalidi civili col 75% di invalidità e con un reddito al limite di 4.089,54 Euro, disoccupati, 

percepiscono 7,68 Euro al giorno (238,07 al mese). Con questi soldi come si riesce a campa-

re? Gli invalidi civili col 100% di invalidità e con un reddito al limite di 13.973,26 Euro, per-

cepiscono sempre 7,68 Euro al giorno. E qui vale la considerazione fatta sopra: impossibile 

sopravvivenza. Per i gravi, con impossibilità di accudire ai più elementari bisogni della vita, è 

previsto un assegno mensile di 450,78 Euro, ben lontano dal milione di vecchie lire promesso 

dal governo a tutti i pensionati.

La vera storia dei falsi invalidi
Si parla spesso sui giornali di questo problema, ingigantendone a sproposito le cifre, e infie-

rendo con ingiusti sospetti contro la categoria, che, al contrario, è integra e sana. Qualche mela 

marcia c’è in ogni settore, compreso ovviamente anche quello degli invalidi civili. Cerchiamo 

quindi di essere seri.

E per concludere I’ANMIC
chiede, per gli invalidi civili, una particolare attenzione su questi dati, affinché venga rimosso 

ogni ostacolo per un adeguamento delle cifre, ferme ormai dal 1992 e rinviate, con la motiva-

zione dell’alto costo che comporterebbe ogni ritocco.
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La “Carta dei servizi” fu introdotta nel 1995 par-
tendo dall’esperienza di altri Paesi europei. Essa 
rappresenta indubbiamente una valida opportuni-
tà a disposizione del servizio pubblico per cambia-
re le regole del gioco e per attribuire ai cittadini 
un ruolo attivo nella gestione della sanità. 
Le Aziende Sanitarie hanno adottato la “Carta dei 
Servizi” ispirandosi ai principi espressamente san-
citi dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Li illustriamo in breve.

® EGUAGLIANZA dei diritti degli utenti. Le regole 
devono essere uguali per tutti. Nessuna distinzione 
nell’erogazione del servizio può essere compiuta 
per motivi riguardanti sesso, razza, lingua, religio-
ne ed opinioni politiche. Va garantita la parità di 
trattamento, a parità di condizioni del servizio pre-
stato, sia tra le diverse aree geografiche di utenza 
sia fra le  diverse categorie o fasce di utenti. In 
particolare, la struttura sanitaria è tenuta ad adot-
tare tutte le iniziative necessarie ad adeguare le 
modalità di prestazione del servizio alle esigenze 
degli utenti portatori di handicap.
® IMPARZIALITÀ. Significa impegno costante da 
parte di chi eroga il servizio a ispirare i comporta-
menti nei confronti degli utenti a criteri di obiettività, 
giustizia, imparzialità.
® CONTINUITÀ nell’erogazione delle prestazioni 
sanitarie. Le eventuali interruzioni dovranno essere 
espressamente regolate e comporteranno, comun-
que, l’impegno da parte della struttura sanitaria 
ad adottare tutte le misure volte ad arrecare agli 
utenti i minori disagi possibili.
® DIRITTO DI SCELTA. L’utente ha la facoltà di 
scegliere, laddove consentito dalla legislazione 
vigente, sia il luogo sia il soggetto erogatore delle 
prestazioni sanitarie.
® PARTECIPAZIONE. È non solo il diritto del citta-
dino a partecipare al procedimento amministrativo 
e ad accedere alla relativa documentazione, ma 
anche informazione, consultazione, monitoraggio, 
personalizzazione e umanizzazione del servizio.
® EFFICIENZA ED EFFICACIA del servizio sani-
tario. L’Azienda per i Servizi Sanitari deve orientare 
le strategie e gli sforzi della propria organizzazione 
al raggiungimento di tale direttive.

DIRITTI
del cittadino
La carta dei servizi 
Sanitari Pubblici
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L’Azienda per i Servizi Sanitari accoglien-
do il protocollo proposto a livello nazionale 
dal Tribunale per i Diritti del Malato dovrà 
utilizzare tutti i mezzi a propria disposizio-
ne per agevolare e consentire l’esercizio 
dei diritti fondamentali dei cittadini. Li 
illustriamo in questa scheda.

DIRITTO AL TEMPO
Ogni cittadino ha diritto a vedere rispettato il suo tem-
po al pari di quello della burocrazia e degli operatori 
sanitari.
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE E ALLA DOCUMEN-
TAZIONE SANITARIA
Ogni cittadino ha diritto a ricevere tutte le informazioni e 
la documentazione di cui necessita, nonché a entrare in 
possesso di tutti gli atti utili a certificare in modo completo 
la sua condizione di salute.
DIRITTO ALLA SICUREZZA
Chiunque si trovi in una situazione di rischio per la salute 
ha diritto a ottenere le prestazioni necessarie e a non 
subire danni.
DIRITTO ALLA PROTEZIONE
Il servizio sanitario ha il dovere di proteggere in maniera 
particolare ogni essere umano che, a causa del suo 
stato di salute, si trova in una condizione momentanea 
o permanente di debolezza.
DIRITTO ALLA CERTEZZA
Ogni cittadino ha diritto ad avere la certezza del tratta-
mento nel tempo e nello spazio e a non essere vittima 
degli effetti di conflitti professionali e organizzativi, di 
differenze di trattamento a seconda della collocazione 
geografica.
DIRITTO ALLA FIDUCIA
Ogni cittadino ha diritto a vedersi trattato come un sog-
getto degno di fiducia e non come un possibile evasore 
o un sospetto bugiardo.
DIRITTO ALLA QUALITÀ
Ogni cittadino ha diritto di trovare operatori e strutture 
orientati verso un unico obiettivo: farlo guarire e miglio-
rare il suo stato di salute.
DIRITTO ALLA DIFFERENZA
Ogni cittadino ha diritto a vedere riconosciuta la sua 
specificità derivante dall’età, dal sesso, dalla nazionalità, 
dalla condizione di salute, dalla cultura e dalla religione 
e a ricevere trattamenti differenziati.
DIRITTO ALLA NORMALITÀ
Ogni cittadino ha diritto a curarsi senza alterare, oltre il 
necessario le sue abitudini di vita.
DIRITTO ALLA FAMIGLIA
Ogni famiglia che si trova ad assistere un suo componen-
te ha diritto a ricevere dal servizio sanitario il sostegno 
materiale necessario.
DIRITTO ALLA DECISIONE
Il cittadino ha diritto, sulla base delle informazioni in 
suo possesso e fatte salve le prerogative dei medici, 
a mantenere una propria sfera di decisionalità e di re-
sponsabilità in merito alla propria salute.
DIRITTO AL VOLONTARIATO, ALL’ASSISTENZA DA 
PARTE DEI SOGGETTI NON PROFIT E ALLA PAR-
TECIPAZIONE
Ogni cittadino ha diritto a un servizio sanitario, erogato 
da soggetti pubblici o privati, nel quale sia favorita la 
presenza del volontariato e delle attività non profit e sia 
garantita la partecipazione degli utenti.
DIRITTO AL FUTURO
Ogni cittadino, anche se condannato dalla sua malattia, 
ha diritto a trascorrere l’ultimo periodo della vita con-
servando la sua dignità, soffrendo il meno possibile e 
ricevendo attenzione e assistenza.
DIRITTO ALLA RIPARAZIONE DEI TORTI
Ogni cittadino ha diritto, di fronte a una violazione subi-
ta, alla riparazione del torto ricevuto in tempi brevi e in 
misura congrua.
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N.B.  Per il versamento della QUOTA ASSOCIATIVA 2007
servitevi della Vostra banca utilizzando il sottoriportato bonifico.

IL CONGEDO STRAORDINARIO DI DUE ANNI
Il congedo straordinario di due anni spetta:

• �Ai genitori, naturali o adottivi, e agli affidatari di persone disabili per i quali è sta-

ta accertata la situazione di gravità,: i genitori non possono utilizzare il congedo 

contemporaneamente.

• �Ai fratelli o alle sorelle del portatore di disabilità grave, in caso di decesso di en-

trambi i genitori.

• �Analoga prestazione non viene concessa per altre relazioni di parentela, per esem-

pio la moglie che assiste il marito non ha diritto a questo congedo che spetta solo 

nel caso si assista un figlio. Questa è una evidente discriminazione alla quale la 

nostra Associazione sta cercando di rimediare.

Il congedo ha la durata massima di due anni nell’arco della vita lavorativa e può essere, 

su richiesta dell’interessato, frazionato in giorni, settimane o mesi.

La richiesta di congedo deve essere presentata in duplice copia all’INPS con allegato 

il certificato di handicap grave (art. 3 comma 3 della Legge 104/92), la copia che viene 

restituita per ricevuta va presentata al datore di lavoro per avere diritto al congedo.

Il congedo è retribuito con un’indennità pari all’ultima retribuzione percepita ed è 

coperto da contributi figurativi. L’indennità non può essere riconosciuta ai lavoratori 

domestici e ai lavoratori a domicilio.



Buon Natale
e

Buon Anno

Il nostro impegno cresce…
Grazie al tuo contributo.

L’integrazione sociale degli invalidi
è il nostro obiettivo.

Rinnova la tua Tessera
Insieme avremo più voce


